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QUANDO LE CATTIVE ABITUDINI SONO DURE A MORIRE! 

Dirigentiscuola chiede il ritiro dei provvedimenti di valutazione emanati  

Ad un anno esatto di  distanza dalla forte protesta di DIRIGENTISCUOLA per l’adozione di provvedimenti di 

valutazione da parte degli Uffici Scolastici Regionali, nei confronti dei dirigenti scolastici che avevano  aderito 

all’azione sindacale di “ disobbedienza civile” proclamata dalla nostra Organizzazione Sindacale, ecco che 

puntualmente il problema si ripresenta. A volte ritornano? In questo caso forse vale più il detto “ le abitudini sono 

dure a morire”. 

Proprio un anno fa, esattamente in data 10/02/2018, il  dott. Previtali,  seppur con non poco imbarazzo, precisava 

alla delegazione di DIRIGENTISCUOLA, che si era trattato semplicemente di un errore del sistema precedentemente 

impostato,  al quale non era stata apportata la necessaria modifica. In altre parole, giustificava l’apparizione 

immotivata dei provvedimenti, come generati senza la volontà dell’Amministrazione.  

Il punto è che ancora una volta,  i dirigenti scolastici che legittimamente hanno ritenuto di mantenere ferma la 
volontà di non  compilare alcun portfolio,  atteso che la procedura sganciata da effetti retribuiti non rivestiva 
carattere obbligatorio, si sono ritrovati SCHEDATI da un provvedimento formale, firmato dal Direttore Regionale.  
Il provvedimento, ancorché inserito nell’area SNV riservata al dirigente scolastico, e dunque non pubblico,  suscita 
non pochi interrogativi ai quali DIRIGENTISCUOLA pretende sia data risposta. Premesso che lo stesso Ministro 
dell’Istruzione Università e Ricerca, nel corso della sua audizione nelle commissioni congiunte Istruzione e Cultura di 
Camera e Senato del 25 luglio 2018, ha riconosciuto l’insensatezza dell’attuale sistema di valutazione dei dirigenti 
scolastici, affermando in modo chiaro, che il sistema messo in piedi dalla Direttiva 36/16, slegato da ogni forma di 
incentivo, è  privo di un requisito essenziale ai fini della valutazione del lavoro dirigenziale, rimane da comprendere 
il senso dei suddetti provvedimenti. 
Dirigentiscuola auspica che non si tratti di un subdolo tentativo di  schedatura volto ad “ intimorire”,  in modo 
sotteso, i dirigenti scolastici per indurli a piegarsi ad un sistema di valutazione  fallimentare, farraginoso e inutile.  
Verrebbe spontaneo in questo caso pensare che il vero fine, non dichiarato, sia quello di  mantenere in vita 
carrozzoni e garantire chi trova più comodo lavorare dietro una scrivania,  lontano dalle emergenze quotidiane che 
affiggono i dirigenti scolastici, magari girando tutta l’Italia per cercare di “ vendere” e legittimare un prodotto nato 
avariato.   
Se così fosse, non resteremmo inerti di fronte all’ennesimo attacco alla dirigenza scolastica!  
DIRIGENTISCUOLA  continua a chiedere con forza che si attui la valutazione dei dirigenti scolastici con le  stesse 

modalità con cui si attua quella dei dirigenti di pari fascia. Una valutazione snella, senza portfolio e senza pretese 

formative, valide per i soggetti in formazione e non certo per i dirigenti scolastici. L’attuale modello si configura solo 

come ulteriore inutile appesantimento burocratico, adottato “ contra legem”, lesivo della dignità professionale dei 

dirigenti scolastici proprio per le sue pretese formative e di accompagnamento.   

Ancora una volta, si tiene a sottolineare come il dispositivo messo a punto dalla Direttiva n. 36/16 sia non conforme 
alle prescrizioni di legge che prevedono, semplicemente, di rilevare  i comportamenti organizzativo-gestionali e il 
grado di raggiungimento degli obiettivi codificati nel provvedimento d’incarico del soggetto valutato.  
In considerazione di quanto premesso,  
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DIRIGENTISCUOLA  chiede al Ministro Bussetti, anche per coerenza con le sue stesse affermazioni, di intervenire e 
chiedere ai Direttori Regionali di annullare,  con formale provvedimento, quelli  emanati  nei confronti dei dirigenti 
scolastici “ disobbedienti” che legittimamente hanno scelto di non sottoporsi a  “valutazioni farsa”,  priva della giusta 
correlazione retributiva.  Detti provvedimenti, infatti, privi di motivazione, sono da ritenersi  nulli. Non ha senso, 
infatti,  un provvedimento di valutazione privo proprio dell’elemento che dovrebbe giustificarne l’esistenza, ossia la 

valutazione.  

 

 

 


